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ARATA. - il! A~Iirri,stro tloi lmm-i pu0- 
hlici. - u PCP ~ ; i p e i t  sc i * i spo~dc  il vwith r,hc 
in scguih it richicstn della Jhgioneria genc- 
rale dello Stato, i l  Ministro dei lavoi*i pub- 
blici si disporrebbe ad iiunic!nta,ac: i~it l’ i~vcrs(~ 
un opportuno strumento legisliitivo, i canoui 
fittalizi c gli altri pilvilni iiicrcnti ;li Vi1l.i 

w v i z i  nellc locitziorii I.N.C.I.S. 
(( Nel far prcscnti Ic c o i i s e g ~ i c ~ i ~ c  clannosc 

- tanto gravi (iuiinto ingiustificate - che dc- 
rivercbhcro da u n  siffiitto pruvvecliniento, 
l’intcriqq~nte c:hic.de sc l’ono~evolc Minist 1.0 

non I-itcnga piìi util!’ cd efiicitco pi~omuove~~c 
i l  ricsamc contplcto del problema, al  fine di 
itddlvcnirc, iiel qUilClI.0 di LIII pl.ovvcdimeJito 
gciio.nlc c mzionnle, sia alla soluzione (101 
prob!cma patrinionialc dcll’I.N.C.I.S., sia al 
xgolam ent [I dcl ! i l  posizione! d c i sooi in qui - 
lini n. (4464). 

M.ISPOS~.A. - (( G effettivamente in Corso di 
studio un  provvedimcniu legislativo inieso it 
sistemare, fra l’aIt,ro, 1iL questione segnalafa 
nci riguardi Siil dell’I.N.C.I.S., chc degli Isii- 
tuti nutononii ~ C J .  le (:itS(? popolari c dell’Entc: 
cdilizio di Rcggio CiLlabrin. Tale provvedi- 
mento è richiesto dall’a~tic,olo 47 della legge 
23 maggio 1950, 11. 253, e tende i l  fronteggiare 
 li^ inderogabile necessita di rnggiungerc il 
pareggio dci bilanci deg!i Enti in  parola, c’ 
itd. itSSicuritr(: il iaggiungimcnto degli scopi 
che sono il fondan”to della funzione sociille 
degli Enti stcssi in conformità alle relative 
leggi istitutive, c a consentire la niaiiuicnzionc 
dci patrimoni immobiliari destinati itllc catc- 
goric più bisognose di aiuto. 

(( I3 ovvio che i l  provvedimeiito stesso sarà 
sottoposto all’esame del Parlamento che potrà 
esaminarlo attentamente e compiutamente sia 
nell’interesse del patrimonio dell’I.N.C.1.S. 
sia a t.utela degli intercssi degli inquilini 

IZ Sot!osegrefario di Strm 

CA3IANGI. 

BAGLIONI. - AZ Ministro dell‘ayricoltitrci 
e delle foreste. - (( Per conoscere se le sue 
determinazioni in merito alla richiesta di con- 
tributo statale per la costruzione dell’acque- 
dotto rurale in frazione (( Campiglia ) I ,  avan- 
zata dal coniune di  Colle Va1 d’Elsa (Sienii). 
t ramik  l’Ispettorato compartinientale delli1 
Toscana, fino dal setteiiibye 1948 )). (4555). 

RISPOSTA. - (( La domanda (con la relativa 
documentazione), intesa ad ottenere i l  concor- 
so statale cella spesa per la costruzione del- 
l’acquedotto wra lc  in frazione (( Campiglia )) 

dcl comune di  .Colle Va1 d ’ E h ,  risulta prc- 
scntata ii suo tcmpo all’Ispettorato comparti- ’ 
nient;:ic agrario d i  Firenze che ha anche 
cspletato l‘istruttoria tecnica di competcnza. 
L’lspettorato non ha, però, potuto  provvede^^ 
allo ino1ti.o degli atti i~ questo Ministero, data 
lit ben nota mancanza di fondi per suesidiarc 
in g e n e i ~  oper!: di miglioramento fondiario.’ 

(( La possibilita di ammettere i t  sussidio 
l’op:\ia sarà esaminata non appena verra ema- 
nato i l  provvedimento ora all’csnme del ~Par-  
lamento con il quale si autorizza la spesa di 
8 miliardi di lire per sussidi in operc d i  mi- 
glioramento fondiario ) I . ’  

I? Ministro 
SEGNI. 

BAGLTONI. - A Z  Miriislro dei trasporli. 
-- (( Per cono.sccre i motivi che hanno impc- 
dito li1 definiliva sistemazione del piazzale 
cstcmo della stazione ferroviaria di Siena chc, 
sconvolto dai bombardamenti aerei e somma- 
riamente livellato, Q attualmente nelle peg- 
giori condizioni di manutenzione, malgrado 
le ripetute lagnanze dcl pubblico espresse SUI- 
la stampa. locale e rrgionalc; e, inoltre, per 
sapere se non ritenga opportuno cd urgentc 
dotare la sunimenzionata stazione di un lelc- 
fono pubblico onde consentire ai viaggiatori in  
transito poter comunicate con la citi& )) (4658). 

RISPOSTA. - (( I1 piazzale esterno della sta- 
zione ferroviaria d i  Siena fu consegnato al 
comune nell’anno 1938 con convenzione rego- 
larmente stipulata fra l’Amministrazione fer- 
roviaria ed il comune medesimo, il quale $1 

impegnò, con i l  detto atto, a prowedere alla 
si s t em a zi o11 e, senza b i t u m a t u ra , d e 1 nuovo 
piazzale consegnatogli e, successivamente, 
alla perpetua. manutenzione del piazzale 
stesso. 

(( Xell‘anno i940 i l  comiine di Siena riten- 
ne necessario prowedere a propria cura e 
q m c  alla bitumatura della parte di  piazzale 
compresa fra il marciapiede antistante a l  fab- 
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hricato viaggiatori e le aiuole centrali e 1’Am- 
ministrazione ferroviaria accordò, a richiesta, 
un contributo a c,orpo di  lire 5000 alla spesa 
necessaria, siipulando il 13 gennaio 1940 ap- 
posita appendice alla convenzione sopracitata. 

(( A seguito degli eventi bellici il piazzale 
esterno anzidetto fu danneggiato e 1’Ammini- 
strazione ferroviaria provvide a ripararne la 
massicciata, senza però eseguirvi la bitu- 

(( I1 comune di Sieiia ha recentemente ri- 
chiesto che l’Amministrazione ferroviaria 
provvcdit alla bitumatura della detta parte di 
I)iazzale, offrendo un  contrilnuto alla spesa ne- 
cossayi a. 

1: Da qu-anto esposto precedentemente risul- 
t l t  che n tale lavoro deve provvedere il co- 
muce, così come vi ha provveduto nel 1940, 
c i’Amn?inistrazione ferroviaria potrà, come 
iillortt, concedere un  1imit.ato contributo alla 
$pesti d;i sostenere. 

I( Per quanto riguarda l’impianto del tele- 
funo  pubblico nella stazione di Siena, la So- 
cicth iclefonica Tirrenii, interessata allo SCOPO 
i l i t i  competenti Uffici locali ferroviari, non ha 
ritcnuto finoril d i  dar corso all’impianto 
stesso n. 

I l  Ministro 
D’AHAGONA. 

mitturit. 

BERNIERI. - Al Minislro del lavoro e 
previdenicr socinlc. - (( Per sapere se è 

it conoscenza del fatto che, mentre un’appo- 
sit;i Conimissionc ministeriale ha esaminato, 
i i i  fini della riassunzione, la posizione degli 
(:v dipendenti non d I ruolo dell’Istituto nazio- 
ni:lc dcllit pievidenza sociale, i quali furono 
licc~nzi;iti in base alle ordinanze dell’autorità 
; t l l ~ n t i ~  12. 34 e 35 A4 del 1945 per addebiti poli- 
tici, nessun- provvedimento è stato preso per 
csnminiire la posizione di quegli ex dipen- 
denti non di ruolo che, pur non avendo adde- 
1)iti politici, furono licenziati nella stessa 
cyoca: per lasciar posto ai reduci e ai  parti- 
$mi.  

(( La illogicità di un tale provvedimento 
h l z a  più evidente se si pensa che moltissimi 
dei licenziati per sostituzione con reduci e 
partigiani risultavano ottimi dipendenti e 
prossimi alla maturazione del periodo di im- 
piego previsto per la sistemazione della po- 
sizione. L’inteirogtinte chiede se non sarebbe 
stitto più opportuno, quanto meno, provvedere 
alla rinssunzionc di costoro anziché di quanti 
si erano gravati di responsabilità politiche, e 
sc noil si pensa ad un  prossimo provvedi- 
merito che sani questa situazione di palese in- 
ai:;stizi;! e di inopportunità politica )). (4543). 

RISPOSTA. - (( In seguito ad autorizzazione 
d i  questo Ministero eid in osservanza alle di- 
sposizioni impartite dalla Presidenza del Con- 
siglio con circolare del 25 febbraio 1948, 
:I. 6561, il comitato esecutivo dell’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale incaricò ap- 
posita commissione di riammettere in servi- 
zio, con rapporto di impiego ex novo, quegli 
elementi che, a suo insindacabile giudizio, 
ne fossero risultati meritevoli e che negli anni 
1944-45 erano stati allontanati dall’impiego, 
essendo fuori ruolo, con provvedimenti di li- 
cenziamento che dissimulavano uno scopo 
epurativo. 

(( Siffatle ed inveio limitate riassunzioni 
avvennero soltanto in presenza delle condi- 
zioni previste dal decreto legislativo 7 feb- 
braio 1948, n. 48 (estinzione dei giudizi di 
epurazione) e nei riguardi di quei dipendenti 
licenziati nel 1943-44, in seguit,o al trasferi- 
mento al nord degli uffici della direzione ge- 
nerale dell’Istituto, i quali avevano presentato 
domanda di riassunzione alla data del 22 feb- 
braio 1949. 

Al licenziamento dei dipendenti non di 
ruolo, per far posto ai reduci ed assimilati, 
SI peivcnne poi da pai4c dell’Istitut,o nazio- 
nale della previdenza sociale in ottemperanza 
delle disposizioni impartite dalla Presidenza 
del Consiglio con nota n. 49541143620 del 23 ot- 
tobre 1945, integrata da questo Ministero con 
nota n .  3639 del 4 novembre 1945. Pertanto, 
all’atto dell’emanazione del decreto legislativo 
26 marzo 1946, n. 138 (contenente norme inte- 
grative per l’assunzione dei reduci), l’Istituto 
stava già procedendo all’assorbimento delle 
c.ategoi*ie combattentistiche. I licenziamenti di 
cui trattasi vennero effettuati in base a consi- 
derazioni di varia natura (merito, capacità, 
anzianith, ecc.) ina tenendo, tuttavia, nel mas- 
siino conto le condizioni economiche e fami- 
liari degli interessati. 

(( Né ora l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale trovasi nella possibilità di rias- 
sumei.e elementi già licenziati, dovendo tro- 
vare applicazione - p.er la copertura di posti 
i ~ s i s i  vacanti posteriormente al 30 giugno 
1949 - le disposizioni di favore per gli aspi- 
ranti in possesso dei recpisiti’ pyeferenziali n. 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

BETTINOTTI. - AZ Ministro dell’agricol- 
!wx c deZle foreste. - (( Per conoscere se non 
sieda opportuno ed wgcnte, per ncn violare 
u Iteriuimente la liberth dei cittadini in ispre- 
$io al  preciso disposto deli’articolo 18 della 
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vigente Costit,uzionc, ed in attesa della revi- 
sione del testo unico della legge sulla caccia 
5 giugno i939 annunciata gik in tre anni senza 
esito ulteriore, di proporre intanto, come in 
precedenza già venne praticato per altri arti- 
coli della stessa legge, la inodifica dell’arti- 
colo 8 abolendo i 1 tesserainento obbligatorio 
dei cacciatori, che se poteva essere compren- 
sibile in regime totiLlitari0, è però ora incom- 
patibile col vigente i.egime democratlco e re- 
pubblicano e collit Carta costituzionale che 
ne è l’espressione D. (4565). 

RISPOSTA. -- (( Dato che i lavori della Com- 
missione, it suo tempo nominata con l’inca- 
rico di aggiornare il vigente t,esto unico sulla 
caccia, volgono ormai al termine, non sembra 
opportuno p ~ o ~ u u o v c ~ ~ e  i l  provvcdimento che 
modifichi i l  solo articolo 8 del testo unico 
stesso, tiinto più che lo schema. di disegno di 
leggc che la Commissione in parola sta, in 
questi giorni, csaminnndo, prevede gih l’abo- 
lizione del tesseramento obbligatorio dei cac- 
ciatori. 

(( Accoglier*c, dcl resto, sic et simpliciter 
i l  \punto d i  vistit formulato, equivarrebbe a 
rendeiq all’iitto pi*alico, inoperanti non po- 
chi settori dcl semizio della caccia, perch6 
abrogarc l’itl4,icolo 8 è 10 stesso che soppri- 
mere la Federazione italiana della caccia coi 
suoi organi periferici, chiamati dalla legge a 
collaborare nc1 modo più largo per il profi- 
cuo svolgersi del servizio venatorio. 

(( Una volta soppressa, infatti, la Federa- 
zione in parolx, non sarebbe piu possibile far 
funzionare i Comitati provinciali della cac- 
cia - organi della pubblica amministrazione, 
in materia venatoria - dato che essi com- 
prendono, no1 proprio seno, anche quattro 
soci della Federazione medesima, oltre al pre- 
sidente della Sezione provinciale dei caccia- 
tori, che riveste la. carica di vice-presidente 
nel rispett,ivo Comitato (ilrticolo 82 del testo 
unico). 

(( Omettendo, per amor di brevitk, di ri- 
chiamare i numerosi altri punti del testo uni- 
co chc verrebbero meno, per effetto dell’invo- 
cato provvedimento di stralcio, si deve. far 
presente che la Federcaccia ha acquistato no- 
tevoli beiiemerenze per l’intensa attività che 
svolge ai fini dell’applicazione della legge. 
Specie nel campo del ripopolamento fauni- 
stico, essa ha al proprio attivo il felice esito 
di numerose iniziative che hanno consentito, 
fra l’altro, di ridurre in modo sensibile le 
importazioni di selvaggina viva dall’estero. 

Si deve, inoltre, rilevare che, in occasione 
di altri schemi di disegni d i  legge per così dire 

di stralcio, riguardo il1 testo unico di cui trat- 
tasi (aumento delle sopratasse venatorie, così 

.indispensabile per la vita dei Comitati; mo- 
difica del primo comma dell’articolo 12, rela- 
tivo alle date di apertura e di  chiusura) che 
pure rivestivano carattere d’estrema urgenza, 
le Commissioni parlamentari hanno manife- 
stato l’avviso che si debba soprassedere a 
ogni decisionc, in attesa dello schema conte- 
nente il completo aggiornamento del testo 
unico sulla caccia. 

(( In  sostanza, essendo gih pacifico che si 
p vocederk all’abrogazione della norma (arti- 
colo 8) la quale subordina il rilascio della li- 
cenzii di  caccia a l  versamento di una quottt 
i l l h  Sezione provinciale cacciatori, sembra 
ritgionevole procedere in modo che altri punti 
della legge non rimangano inapplicabili per 
effet,to dellir caduta della detta norma: punti, 
si noti bene, collegati ad essa in modo vitale D. 

Il Ministro 
SEGNI. 

CACCURI. - Ai k!inistrL del tesoro e de- 
gli nffnri estcri. - (( Per conoscere come s’in- 
tenda regolarizzare, agli effetti delle compe- 
tenze dovutc, l i 1  posizione degli insegnanti 
rimasti in servizio all’estero dopo 1’8 settem- 
bre 1943. I?er saperc, specificatamente, se per 
tale cakgoria di funzionari non sia equo sta- 
bilire il trattamento economico per il periodo 
successivo a11’8 settembre 1943 sulla base del 
provvedimento adottato per il pevsonale di- 
plomntioo c consolare 1). (4661). 

RISPOSTA. - (( In data 25 aprile 1950 venne 
comunicato alla. Presidenza del Senato un  di- 
segno di legge presentato dal Ministro degli 
affari esteri di concerto con il Ministro del 
tesoro inteso a regolare il trattamento del 
personale di ruolo del Ministero degli affari 
esteri in servizio iv11’ester0 per il periodo 
1” settembre 1943-30 aprile 1947 (vedasi atto 
parlamentare li. 1002). 

(( Tale disegno di legge trovasi tuttora al- 
l’esnmc della Commissione finanze e tesoro il 
c u i  Presidente ha ritenuto di proporre alcuni 
clmendamenti, gik in linea di  massima con- 
cordati, per le vie brevi, con questa Ammini- 
skrazione e con quella del Tesoro: 

C( In  forza di tali emendamenti verrà, tra 
l’altro, inserito nel provvedimento apposita 
disposizione i l  cui testo è il  seguente: 

C( Le disposizioni contenute nella presente 
legpc sono estese al personale insegnante di 
ogni ordine e grado in servizio all’estero nel 
periodo 10 settembre 1943-30 aprile 1947. 
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(( Agli effetti dell’articolo 1, comma primo, 
por il personale insegnante s’intendono per 
rLssegni di sede quelli previsti dal regio de- 
creto 12 febbraio 1940, n. 740 e successive mo- 
dificazioni D. 

Il Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

CAPALOZZA. - 41 Presidente del Consi- 
glio dr ì  Ministri, al Commissario per il turi- 
smo e nl Ministro delle finanze. - (( Per CO- 
noscere se non ritengano utile ed urgente, agli 
effetti del potenziamento turistico e del- 
l’aumento della disponibi1it.à ricettizia, allo 
scopo di creare le condizioni per un futuro 
i1 llentamento dell’attuale vincolo di destina- 
zione alberghiera e nell’intento di diminuire 
l‘attuale sperequazjone tra i costruttori di al- 
herghi di lusso, che sono ammessi a benefi- 
ciare dei contributi E.C.A. e gli altri che ne 
sono esclusi, di predisporre un provvedimento 
legislativo che estenda le esenzioni dalle im- 
poste di  consumo sui mat.eriali, disposte dagli 
articoli 13 e 16, primo e secondo comma, e 19 
della legge 2 luglio 1949, n.  408, alle nuove 
costruzioni di immobili adibiti ad uso di al- 
bergo e pensione non di lusso e ad uso di 
locanda 1). (3798). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
de l  Presidente del Consiglio e del Commissa- 
r io per il Turismo. 

cstttto che i contributi E.R.P. sono destinati 
usclusivamente ai costruttori di alberghi di 
lusso, anche se, in relazione alla limitata as- 
segnazione dei fondi, si può ritenere che solo 
una piccola parte degli esercizi alberghieri 
potrà usufruire di tali particolari provvi- 
denze. Per quanto concerne poi l’esenzione 
dnll’iniposta comunalc di consumo sui mate- 
riali da costruzione prevista negli articoli 16 
c 19 della legge 2 luglio 1949, n. 408, per le 
case di abitazione non aventi caratteristiche 
di lusso, si deve far presente che l’eventuale 
estensionc di detta esenzione alle nuove co- 
struzioni di immobili adibiti ad uso di al- 
bergo e pensione non di lusso e ad uso di lo- 
canda darebbe non ingiustificato adito ad al- 
largarne i limiti anche nei confronti di  molte 
albe cost,ruzioni, che - non potendo essere 
c,onsiderate come case di abitazione nei sensi 
precisati dalla legge - non avrebbero tuttavia 
minor titolo per un trattamento di favore 
(orfanatrofi, asili, edifici scolastici, ospedali, 
case di cura, collegi e simili). 

C( I3 inoltre da osservare che - pur consi- 
derando il riflesso sul turismo - ad una sif- 

(( Devesi innanzi tutto precisare che non è ‘ 

fatta estensione si oppone il ben noto stato di 
grave necessità nel quale versano le finanze 
comunali e che da tempo costringe gli ammi- 
nistratori e gli organi responsabili a dirigere 
invece ogni più attenta cura nella ricerca di 
nuove fonti di entrata. 

Oltre a ciò, è anche da notare che la con- 
cessione di nuove esenzioni in materia di  im- 
poste di consumo, incidendo nei rapporti con- 
t,rattuali tra i comuni e gli appaltatori, spin- 
gc questi ultimi a chiedel-e la revisione dei 
contratti in corso, revisione che di frequente 
viene i i  risolversi a tutto pregiudizio dei 
comuni. 

(( Per le suesposte considerazioni non si 
ritiene di poter aderire alla proposta )). 

Il  Ministro delle finanze 
VANONI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro delle fi?zanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga urgente 
provvedere ad emendare gli articoli 13 del 
regio decreto-legge 3 giugno 1943, n. 452 e 
9 del decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 799, 
in base ai quali l’artigiano - nella specie cal- 
zolaio - che fabbrichi scarpe lavorate’ a 
mano, sebbene paghi regolarmente l’abbona- 
mento all’imposta genera.le su ll’entrata, è 01)- 
bligat80 n pagare un’ulteriore percentuale del 
3 per cento, se porti a vendere la merce a 
fiere o mercati; con y a v e  disagio economico 
per i più modesti artigiani dei piccoli cent,ri, 
che  ilun possono valersi di una larga clien- 
telit fissi1 con ordinazioni su misura. D. (4169). 

RISPOSTA. - (1 A norma degli articoli 13 
dei regio dccreto-legge 3 giugno 1943, n .  452 
e 9 del decreto legislativo 3 maggio 1948, 
17. 799, cost,ituiscono atti economici soggetti 
all’impostn sull’entrata i passaggi di merci 
c prodotti dal luogo di produzione ai locali 
in cui se ne effettua la diretta vendita al pub- 
blico (gestiti dalla stessa ditta fabbricante o 
da un intermediario della medesima), soltanto 
nel caso che tali locali abbiano le caratteri- 
diche di un vero e proprio negozio o spaccio 
di vendita al pubblico. 

(( Ora, nel caso prospettato, poiché trattasi 
a i  artigiani che vendono i prodotti di loro* 
fabbricazione ambulantemente (con posto 
fisso o ‘girovaghi) in fiere e mercati, mancano 
i presupposti per l’applicazione della su citata 
norma di imposizione. Tali artigiani, quindi, 
sono tenuti a corrispondere il tributo in og- 
getto una sola volta, mediante il sistema del- 
l’abbonamento - a norma dei decreti mini- 
steriali di anno in anno emanati da questo 
Ministero in base ala facoltà cirnferitagli dal- 
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1;i legge> . - pri. ! i t  loro attivith di artigiani 
i11I7bUla1iti c non anche per il passaggio dei 
prodotti di loro fabbricazione dai propri labo- 
ratori al luogo in cu i  sc ne effettua la vendita 
ambulante )). 

IZ Ministro 
VANONI. 

COLITTO. - Al .1!ltiiistro dei lavori pub- 
,‘dici. - ((. Per conoscere se non ritiene ur- 
gente provvcderc alla i*icostruzione del ponte, 
csistentc sulla strada (1 IiiL Marsicana )) detto. 
( r  t ’ t x k ’  Shieco ) I ,  nci pressi di Colli it Vol- 
iurno (Canipobasso), sostituito da un trabal- 
lante ponte di legno, che, ridotto in misere- 
vulc stato, Vi{ divcntmiclo sempre più perico- 
loso p w  color<) chc vi si avventurano ) I ,  (4605). 

RISPOSTA. - (( Per i Iitvori di i4costruzione 
del ponte esistente sulla strada (( La Marsi- 
cann. )) detto pontc Sbieco nei pressi di Colli 
;L Volturnu è stata re’datta una perizia di lire 
24 milioni. 

(( J1 decreto di approvazione e di finanzia- 
mento della detta perizia è attualmente in 
c6rso di registrazione alla ‘Corte dei conti. 

(( Non appena il decreto stesso sarà regi- 
stmto si darà inizio ai lavori 1 1 .  

IZ Sottosegretnrìo di Sfnto 
CAMANGI. 

COLITTO. - ,tl Ministro dei lavori pub- 
blicr. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda di contributo, ai sensi 
de lh  legge 3 agosto 1949, n. 589, presentata 
citi! comune di Castellino sul Biferno (Cam- 
pobasso), sulla spesa di lire 22 milioni, pre- 
vista per la costruzione in detto comune di 
u n  edificio scolastico con annesso asilo infan- 
tile, indispeiisabilc per quella popolazione )). 
(4607) . 

RISPOSTA. - - (( La costruzione dell’edificio 
scolastico del comune di Castellino sul Bi- 
fcrno (C~KII~O~);ESO) per la quale è stata pre- 
sentata domanda di contributo ai sensi della 

“legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 
22 milioni ritenuta all’uopo necessaria, non è 
ztata comprcsa, i i  causa della limitata dispo- 
iiibilith di fondi assegnati, nei programmi 
esecutivi delle opere ammesse a fruire dei 
bmefici di cui alla legge succitata. 

(( La. domanda però è tenuta presente per 
essere riesaminata, in concorso con le nume- 
rose altre qui pervenute e dirette a conse- 
guire gli stessi benefici e compatibilmente 

wii le clisponihilith di fondi, in sede di com- 
pilitzione dei prossimi programmi di opere da 
;ittuarsi in applicazione della legge stessa n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ iMinistro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere completati i lavori di restauro del!a chie- 
sa di San Giovanni in Galdo (Campobasso), 
danneggiata dalle operazioni belliche n. (4616). 

RISPOSTA. - (( I1 21 febbraio 1951 il Prov- 
vcditorato alle opere pubbliche di Napoli ha 
i t~ to~izza to  l’ufficio del Genio civile di Avez- 
znno n procedere all’esperimento della gara 
ufficiosa per l’accollo dei lavori di riparazione 
della chiesa San Giovanni Battista in San 
Giovanni in Galdo (Campobasso) dell’importo 
complessivo d i  lire 700.000 n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
. 

CAMANGI.  

COLITTO. - AZ !Wiwistro del lavoro e del- 
I n  previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno disporre che sia a l  più 
presto riaperto i l  cantiere di sistemazione 
inontnnii Le Forme I) in agro di Pizzone, 
mcdi;tntc il quale .si potr& completare la co- 
struzioric dellit stmda Pizzone-Le Forme, che 
cosbituisw unii autentica grande aspirazione 
di quella popolazione, ed ha una enorme im- 
portaimt dal punto di vista agricolo e turi- 
stico )). (4648). 

R~SPOSTA. - (( In merito si comunica che 
il progetto per l’istituzione di un cantiere- 
scuola di sistemazione montana nel comune 
di Pizzone (Campobasso) non risulta trasmes- 
so it questo Ministero. 

(( Si è spiacenti, pertanto, di  non poter 
adottare alcun prowed imento secondo quanto 
auspicato ) I .  

Il Miwistro 
MARAZZA. 

CORBI. - Al Ministro sema porrafoglio 
CanzpiZZi. - (( Per sapere se delle zone che 
beneficcranno della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 - secondo i criteri dal Ministro esposti 
nella. conferenza stampa de11’8 gennaio 1951 
- facciano parte (e quali) centri turistici 
dell’ Abruzzo. 

(( E per sapere dtresì ,  sc la Cassa. per il 
Mezzogiorno abbia predisposto progetti per 
le opere dii compiersi al fine di sviluppare 
l’industria turistica nella regione abruzzese 
che rnnta zone tradizionali e internazional- 
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mente conosciute (Campo Imperatore, Parco 
Nazionale, Scanno, Roccaraso, Ovindoli )). 
(4519). 

RISPOSTA. - (C La programmazione delle 
opere turistiche da finanziarie a termini del- 
l’articolo 7 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
è ancora in corso perche si sono dovute atten- 
dere le segnalazioni degli Enti turistici locali 
e in particolare della Regione siciliana e della 
Regione sarda. 

(( I1 Comitato dei Ministri ha peralt.ro de-  
ciso di  convergere gli stanziamenti della Cas- 
sa per il Mezzogiorno a favore di centri che 
abbiano caratteristiche particolari e che gi8 
costituiscono l’attrazione di correnti turisti- 
che nazionali e internazionali. 

(( Sotto questo riguardo saranno prese in 
esnme le zone segnalate nella provincia di 
Abruzzo n. 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

COSTA. - Al Ministro dea lavori p ub - 
blici. - (1 Per conoscere l’esito dell’istrutto- 
ria sulle seguenti domande del comune di 
Frassinelle Polesine : 

l o )  contribufo legge 589 del 1949, sulla 
spesa di lire 11.000.000 per costruzione fab- 
bricato scolastico in località Caporumiati; 

20) contributo legge 408 del 1949, sulla 
spesa di lire 14.750.000 per costruzione case 
popolari ; 

30) contributo legge 589 sulla spesa di 
lire 9.230.000 per ampliamento conduttura 
elettrica in frazione Chiesa e Camporumiati )). 
(4593). 

RISPOSTA. - (rLe domande presentate dal 
comune di Frassinelle Polesine per ottenere 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, il 
contributo dello Stato sulla spesa ritenuta 
necessaria per la costruzione dell’edificio sco- 
lastico in località Camporumiati e per i la- 
vori di ampliamento della conduttura elet- 
trica in frazione Chiesa e Camporumiati non- 
ché la domanda di contributo ai sensi della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, nell’esecuzione dei 
lavori di costruzione di case popolari, non 
si sono potute accogliere fino ad ora data la 
scarsità dei fondi assegnati in rapporto al 
numero rilevante delle domande presentate le 
quali solo in minima parte si sono potute sod- 
disfare. 

(( Le domande del comune di Frasinelle 
Polesine sono t,uttavia tenute presenti per es- 
sere esaminate in occasione della formazione 

dei programmi esecutivi delle opere da am- 
mettere ai benefici previsti dalle leggi sud- 
dette )). 

Il Sottosegretario di Staco 
CAMANGI. 

LA MARCA E DI MAURO. - Al Ministro 
dei trasporti. - (( Per sapere se B a cono- 
scenza dello stato di disagio diffuso tra i nu- 
merosi partecipanti al concorso per l’assun- 
zione di 1500 frenatori nell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato del maggio 1950 
a causa delle inspiegabili lungaggini per cui, 
a distanza di otto mesi, non sono stati resi 
noti i risultati del concorso st,esso; e per sa- 
pere altresì quando potranno essere assunti 
i vincitori del concorso n. (4655). 

RISPOSTA. - (i I1 concorso di cui trattasi fu 
bandito con decreto ministeriale n. 4156 del 
10 dicembre 1947, ed il termine utile per la 
presentazione delle domande e relativi docu- 
menti venne a scadere il 21 aprile 1948. 

(( Chiesero di partecipare a detto concorso 
ben 59.274 aspirinti e, dopo laboriosa revi- 
sione delle loro pratiche, 29.225 furono am- 
messi a sostenere le prove scritte, che ebbero 
luogo il 29 maggio 1949. 

(( Di questi, 4624 furono dichiarati idonei 
per gli esami orali che si svolsero, presso i 
vari Compartimenti dal settembre 1949 al- 
l’aprile 1950. 

(( Dopodiche si sono dovute compilare le 
graduatorie compartimentali degli idonei le 
quali, rivedute dalla sede centrale, e deferite 
successivamente all’esame del Consiglio di  
amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
sono state inviate per le ulteriori incombenze 
alla Corte dei conti. 

(( Essendo stata espletata anchea quest’ulti- 
ma formalità si B disposto per la sollecita 
assunzione in servizio dei vincitori, la cui 
nomina in prova, ai soli effetti giuridici, avrh 
la decorrenza unica del 10 marzo 1951 D. 

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

LATORRE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - i( Per sapere se 
non intenda autorizzare il prefetto della pro- 
vincia di Taranto ad emanare il decreto per 
la istituzione delle commissioni di  controllo 
comunali per il collocamento, prevista dalla 
legge n. 264 del 29 aprile 1949, articolo 26 an- 
che per i comuni di Martina Franca, Mottola, 
La Terza, Grottaglie Sava, San Giorgio Joni- 
co e Avetrana )). (4597). 
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- .  RISPOSTA. - (( Si comunica quanto segue: 
io) Comuni di Grottaglie e.San Giorgio 

Jonzco. - In data 13 aprile 1950, la commis- 
sione provinciale pei. il collocamento di Ta- 
ranto deliberò di proporre la istituzione delle 
commissioni comunali per il collocamento in 
vari comuni del€a provincia, escludendo, tra 
.vari altri, quelli di Grottaglie e San Giorgio 
Jonico. 

(1 Per tale motivo non sussiste, a termini 
delle vigenti norme la possibilità di autoriz- 
zare i l  prefetto alla nomina delle commissioni 
in questione. 

20) Comune (li Lo Te7za. - La invocata 
autorizzazione B stata negata per detto centro 
in quanto nelle liste di collocamento del co- 
mune di La Terza risultano iscritte poche 
centinaia di 1avora.tori disoccupati, dal che 
risulta evidente la minore importanza della 
zona ai fini dell’avviamento al lavoro della 
mano d'opera (prevalentemente agricola) tan- 
to più, inoltre, che B stata colà costituita la 
commissione comunale per la massima occu- 
pazione in agricoltura ai sensi del decreto le- 
gislativo del Capo prowisorio dello Stato 
n .  929, in  data 26 settembre 1947. 

3”) Quanto di comuni di Martina Franca, 
Molfoln, Sova ed Avetrana, valgono le consi- 
derazioni esposte sub 29, stante, infatti, i l  
non rilevante numero dei disoccupati iscritti 
nelle rispettive liste di collocamento e l’appar- 
tenenza della maggior parte dei prestatori 
d’opera al settore agricolo, nel quale settore 
l’avviamento al lavoro viene, per lo più, ef- 
fettuato dalle singole commissioni comunali 
per la massima occupazione in agricoltura ,). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

MAGLIETTA. - Ai Ministri dell’in,terno 
e dei trasporti. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendono adottare per un effettivo 
risanamento e potenziamento dell’Azienda 
autofi latramviaria napoletana (A.T .A.N.) , 
anche alla luce dei risultati della recente in- 
chiesta promossa dal Consiglio comunale di  
Napoli D. (3999). 

RISPOSTA. - L’Azienda au tofi lotramviaria 
del comune di’Napoli è sottopost-a alla disci- 
plina delle norme contenute nel testo unico 
i 5  ottobre, 1925, n. 2578, delle leggi sull’as- 
sunzione diretta dei pubblici servizi da parte 
dei comuni e delle provincie. 
- (( In base a tale disciplina la vigilanza sulle 
aziende, a’ termini del quarto comma dell’ar- 
ticolo 2 del cit,ato testo unico del 1925, spetta 
al consiglio comunale, i l  quale ha esperito 

accurate indagini sull’andamento della ge- 
stione dell’azienda a mezzo di apposita com- 
missione da esso nominata. 

(( In tale sede B stato accertato che l’attuale 
commissione amministratrice ha iniziato 
l’opera di riorganizzazione dell’ente che non 
può procedere se non gradualmente, data an- 
che l’inadeguatezza dei mezzi. 

(( Comunque - tenuto presente che per i 
fatti trascorsi, laddove furono riscontrate re- 
sponsabilità, sono state esperite regolari azio- 
ni giudiziarie a carico dei colpevoli, mentre 
titlune deficienze sono state già eliminate o 
sono in via di eliminazione, che il consiglio 
comunale non ha ritenuto di avvalersi della 
facoltà concessagli dall’articolo 18 del citato 
testo unioo n .  2578, e che nella specie, ed allo 
stato delle c.ose, non ricorrono gli estremi pre- 
visti dalla legge per un intervento di ufficio 
dell’autori tà governativa - sono state impar- 
tite opportune istruzioni a l  prefetto perché 
l’andamento dell’azienda sia seguito con la 
massima attenzione, al fine di affrettare il 
risanamento dell’azienda stessa, secondo un 
pisogramma organico n. 

Il Ministro dell’interno 
SCELBA. 

MAROTTA. - .-Il Ministro del lavoro e 
dalla pTevidenza .sociale. - (( Per conoscere 
i motivi che ancora impediscono la correspon- 
sione degli assegni familiari ai pescatori ap- 
partenenti alla (1 Cooperativa pescatori di Ma- 
ratea )), i cui soci, pur trovandosi nella iden- 
tica situazione di tutti gli aderenti ad altre 
analoghe cooperative, non sono sinora riusciti 
ad ottenere il suddetto beneficio; e per cono- 
scere se non ritenga opport.uno intervenire 
perché i compet.enti uffici facilitino la favo- 
revole conclusione dell’annosa pratica, for- 
nendo esaurienti istruzioni circa gli adempi- 
menti da compiere da parte della suindicata 
cooperativa, i cui soci, per le difficili condi- 
zinni in cui lavorano e vivono, meritano dav- 
vero una particolare considerazione )). (4043). 

RISPOSTA. - C( Dagli accertamenti recente- 
mente rffeituati dall’Ispettorato del lavoro di 
Potenza B risultato che la Cooperativa in pa- 
rola non può far valere alcuno dei requisiti 
richiesti dalle disposizioni di le,gge, per l’am- 
missione al beneficio degli assegni. 

(( I1 predetto Ispettorato, infatti, ha potuto 
accertare che la Cooperativa, composta attual- 
mente di  14 soci, alcuni dei quali solo sal- 
tuariamente si dedicano alla pesca, non ha  
mai eseguito alcuna registrazione contabile 
amministrativa. L’attività lavorativa viene 
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esplicata sotto la direzione e a discrezione dei 
signori Limongi Pietro e Zaccaro Umberto, 
unici proprietari delle bardhe, delle lampare 
e delle reti. I1 pescato non viene conferito alla 
Cooperativa, ma suddiviso in quote prestabi- 
lite ( i due capobarca, Limongi e Zaccaro pre- 
levano per sé una quota pari a quella di sette 
pescatori) e venduto da ciascun socio per pro- 
prio conto. Nessun salario minimo è assicu- 
rato ai singoli pescatori. 

(( Per le sueeposte circostanze, questo Mi- 
nistero non ritiene possibile il ripristino de- 
gli assegni familiari fino’a quando la Coope- 
rativa non avrà regolarizzato il proprio fun- 
zionamento )). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

NOTARIANNI E COLASANTO. - AZ Mi- 
nistro dei trasporti. - (( Per conoscere se è 
esatto quanto pubblicato da qualche giornale, 
che sia ci06 per s0rgere.a Milano una grande 
autostazione che dovrebbe provvedere a tutte 
le più moderne necessità e richieste dell’auto- 
trasporto delle merci e delle persone, dal rico- 
vero alla sosta motivata da ragioni tecniche; 
e che un anno fa, dal Ministero dei trasporti e 
propriamente dal1’E.A.M. erano stati stanziati 
i fondi perché a Napoli sorgesse la prima 
autostazione d’Italia; e per conoscere, in caso 
affermativo, perche Napoli non ha avuto più 
l’autostazione 1). (4575). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda l’auto- 
stazione di Napoli è da far presente che nel 
novembre 1948 l’Ente autotrasporti merci 
ebbe a deliberare, nel quadro dell’attività 
assistenziale all’autotrasporto svolta dal- 
l’Ente medesimo ai sensi del decreto legisla- 
tivo 19 luglio 1946, n.  39, la costruzione di 
un certo numero di autostazioni di servizio 
nei punti di più intenso traffico e là dove mag- 
giormente è sentita la necessità di soste per 
gli autocarri, in prossimità dei centri urbani 
più importanti e sulle direttrici delle grandi 
arterie statali. 

(C Fra i primi centri presi in esame fu la 
città di Napoli, in considerazione del note- 
vole traffico che si svolge nella città predetta 
e tenuto conto che detta città non dispone di 
attrezzature adeguate alle necessità dell’auto- 
trasporto, il che causa di  notevoli inconve- 
nienti per lo stazionamento disordinato di 
numerosi automezzi nelle strade cittadine. 

(( Deliberata la costruzione dell’autosta- 
zione in  parola, con relativo stanziamento in 
bilancio della spesa occorrente, l’E.A.M. pre- 
se accordi con il comune di Napoli- e, d’intesa 

con esso, procedette alla ricerca della zona 
più adatta alla realizzazione dell’opera, che 
fu individuata nell’area dell’ex campo spor- 
tivo Ascarelli. 

(( Accogliendo la richiesta formale del- 
l’E.A.M. la giunta comunale di Napoli, con 
deliberazione del 17 novembre 1949, accordò 
la concessione dell’area all’Ente per la co- 
struzione dell’autostazione. La delibera non 
venne però approvata dalla Giunta provin- 
ciale amministratiira la quale ritenne troppo 
esiguo il canone annuo pattuito. 

(( In seguito, essendo stato aumentato il 
canone da lire 100.000 a un milione annuo, la 
Giunta provinciale amministrativa concedeva 
la sua approvazione nel marzo del 1950. 

(( Una decisione definitiva dovrà essere ora 
presa dal1’E.A.M.; ma è da tener presente 
che la decisione stessa non potrà non essere 
necessariamente subordinata a quelle che 
veranno adottate in ordine al mantenimento 
in vita. del1’E.A.M. ed al suo assetto defi- 
nitivo. 

(1 Per la citth di Milano invece è in corso 
lo studio del problema della costruzione di 
autostazioni per servizi viaggiatori, con fina- 
lità pertant.0 diverse da quelle della autosta- 
zione proposta da1l’E.A.M. per la città di 
Napoli destinata principalmente, come anzi- 
detto, agli autocarri per trasporto merci. 
, C( Comunque si tratta - per le autostazioni 

di Milano - di iniziative private per le quali, 
fra l’altro, non sono ancora: pervenute a que- 
sto Ministero le relative proposte ) I .  

Ministro 
D ’ ARAGONA. 

PESSI. - AZ Ministro dei traspoyti. - 
(( Per ,sapere i motivi ‘che impe,discono la co- 
mnnicazi0n.e ufficiale dell’esito del concorso 
a 1500 po,sti d i  frenatore in prova per le fer- 
rovie dbel1.o Stato, bandito con decreto m.ini- 
steriale 10 dicembre 1947, circolare, n. 4156, 
agli interessati che sostennero le prove scritte 
e. orali sin dal .mese di agosto 1949. 

(( L’interrogante pone, inoltre, in rilievo 
che il 50 per cento dei posti era riservato ai 
reduci e mutilati, che gli appartenenti a detta 
categoria ebbero a Iconcorrere num,erosi e tro- 
vansi ora, dopo aver subito not,evo,li sacrifici 
durante la guema, disoccupati e nell’ansiosa 
aspettativ,a d i  una notizia ufficiale che defi- 
nisca tale incresciosa situazione )I .  (4601). 

RISPOSTA. - (Vedere interrogazione La 
Marca e Di Mauro n. 4655). 

IZ hfinistro 
D?ARAGONA. 
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PETRONE. - AZ Minislro dell'interqo. 
- (( Per sapere qu.ali urgenti provvedimenti 
di loro com,pet,enza intendono prendere per 
alleviare la grave disoccupazione e miseria 
esistenti nel comun,e. di  Scafati (Salei-no), che 
potrebbero esasperare la popol,azione, e quale 
azione intendono anche esercitare presso il 
Ministero1 dei lavori pubblici, .a.ffinché, Scafati 
non sia ulterioimente trasGurata nella distri- 
buzione di fondi da lui amministrati in modo 
da dape layoro, ,da ogni p,arte possibile a chi 
attualmente da n'essuna. parte lo riceve ) I .  

(4079). . 

RISPOSTA. - (( La situazione 'del comune di 
Scafati non ha mancato, di formare oggetto 
di  considerazione da parte ,delle singole Am- 
ministrazioni interessate con i mezzi a dispo- 
sizione ,e nei limiti delle disponibilità loro 
concesse. 

(( Allo SCOPO; infatti di !ai*recare sollievo 
alla ,disoccupazione locale' e di attivare o'pere 
di pubblica utilità, si è dato corso ai vari prov- 
Pediment-i, seconldo quanto in appresso, pre- 
cisato. 

(( Per ciò ch,e concerne la costiwzione di 
case per lavoratori (ai sensi ,delle norm'e, di 
cui all'a ltegge 28 febbraio 1949, n .  43), d.a 
parte 'del Comitato, di attuazione ,della ge- 
stion'e I.N.A.-iCasa sono ,stati stanziati in fa- 
vore del comune in ques.tione, (milioni 60 ncl 
piano del primo anno e milioni 38 nel piano 
del secon,do, .anno, e le costruzioni r,el.ativ'e sono 
in corso di esecuzion,e. 

(( La gestionce 1.N.h.-,Casa, inoltre, non 
mancherà ,di tener presenti le 8esigenzle del 
centro di Scafati in occasione di nuovi stan- 
ziamenti negli ulteriori piogranimi. 

(( Sem.pre n,ell'.a.mbito della. competenza 
di questo Ministero, è stata autorizzata la 
istituzione di un coi-so per 50 allievi mura- 
tori, della durata di mesi 4 e il cui onere gra- 
verà sull'esercizio 1950-51. 

(( Non è stata, invece, concessa l'autoriz- 
zazione all'apertura di cantieri di lavoro o di 
rimboschimento, poiché non sono mai state 
qui inoltrate le relative proposte. 

(( T1 ihlinistero dell'interiio ha, inolt.re, co- 
municato che, per ciò che concerne le più im- 
mediate foime di assistenza, esse hanno tro- 
vato e trovano possibilità di attuazione in Zoco, 
e ciò mediante l'erogazione a chi di diritto dei 
fondi normalmente assegnat.i all'Ente comu- 
nale d i  assistenza. 

(( Si trascrive, infine, per oppoi-tuna no- 
tizia, quanto il Minist-ero dei lavori pubblici 
ha qui comunic,ato in ordine alla richiesta 
formulata. 

(( I lavori relativi al completamento del 
m.acello ,e della fognatura, non,ché qu'elli di 
costruzione dell'edificio scolastico in con- 
trada Marra-Saffaranelli e di altri due edifici 
per scuole elementari nel villaggio San Pietro 
e nella contrada Marra, 'non sono, stati fino 
a d  ora compresi nei programmi esecutivi del- 
le opere da amimettere a i  benefici di cui alIa 
legge 3 agosto 1949, n. 589, a causa ,delle li- 
mitate disponibilità di bilancio e perché, si 
B dovuto 8d.ars la precedenza ad opere aventi 
carattere ,di maggior'e necessità ed urgenza.. 

(( L e  dom.ande all'uopo ,presentate saranno 
comunque tenute presenti per essere riesami- 
nate in concorsoj 0o.n l,e num,erose altre dirette 
a conseguire gli stessi benefici e compatibil- 
n1ent.e con le disponibilità dei fondi che ver- 
ranno assegnati in sedce di compilazione dei 
futuri programmi di oper,e da .attuarsi in ap-  
plicazion,e 'della lesse stessa. 

(( 1 lavori, inv.ece, di sistemaz.ion.e della 
strada Scaf.ati-Sant'Antonio Abate, rimasti in- 
completi, sono' stati inchsi  f r a  14.3 proposte di 
opere pubblilch'e am,missibili a i  benefici della 
legge ,anzidetta, .e $di cib è già stata data parte- 
cipaziori,e a l  comune interessato,, il quale, af- 
finché .possa esser d.ato corso agli ulteriori 
a*dernpimenti ai fini della effettiva con,oessione 
d,el contributo, B tenuto, ovviamente all'invio 
degli atti richiesti > I .  

Il MinistTo del lavoro 
e previdenza socìalc 

NIARAZZA. 

PINO. - Al Ministro dell'interno. ,-- (( Per 
sapere, in re1azìon.e alla risposta data a,lla pre- 
cedente interrogazione sull'argomento (4135), 
se - dato l'inv<erno inoltrato, - ri t iew an- 
co3ra intempestiva 1.a richiesta ,di coaoscere 
quali fondi sono, stati messi a disposizione dei 
prefetti ,delle provincie siciliane, ed in parti- 
colare di M,essìna, per l'assistenza inv,ernale 
ai disoccupati ed alle categorie bisognose ) I .  

(4625). 

RISPOSTA. - (( I fondi concessi per l'assi- 
stenza inverna1,e in Sicilia sono pari nell'am- 
niontape a quelli assegnati nell'anno decorso D .  

I l  Sottosegretario d i  Stuto 
BUBBIO. 

POLANO. - di Ministri dellu p b b l i c u  
istnizione e dei lavori pubblici. - C( Per co- 
noscere se siano informati che nel comune di 
Villamar (Cagliari), per ordine del direttore 
didattico del Circolo di Sanluri sono state 
chiuse le scuole, ossia gli squallidi ed inde- 
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tenti magazzeni, che servivano da aule sco- 
lastiche, perché pericolanti ed antigi,enich,e. 

(( Si f.a presente [che d.a anni trovasi insab- 
biata presso il Provveditorato ,alle opere pub- 
bliche la pratic-a inerente la costruzione del 
nuovo caseggiato scolastico, mentae avrebbe 
dovuto godere .di un tratta.mento privilegiato, 
essendo d,etto comune fra quelli che clura.de 
la guerra hann,o sofferto l,a occupazione di re- 
p,arti militari di tutti i generi che hanno par- 
ticolanmente deteri,or.ato ,e ?distrutto le attrez- 
zature scolastichse. 

(( L'interrogante chiede quali provvedi- 
menti con c-aratt,eae straordinario di urgenza 
gli onorevoli Ministri intend,ano, predisporre 
perché il comune di Villam,ar 'po,ssa averme al  
più presto. le scuo1,e necessarie per la sua po- 
polazione )). (4093). 

RISPOSTA. - (( Si premette che, le co,ndi- 
zioni in cui si trovano le scuole elementari 
a1l'e:poca ,dell'ordin,e di chiusura impartito il 
17 no,vembre 1950 dal Provvedito'1.e alle opere 
pubbliche 'di Cagliari, er,ano ben note ai Mi- 
nisteri interrogati. 

(( Tal,e sitti.azio.ne, infatti, 'oggetto anche di 
un,a vivac'e campagna ,di sta.mpa nell'ot,tobre 
precedente, venne segnalata dal Provv,edit-ore 
agli studi di Cagliari al comune di Villamar 
fin dall'inizio, dell',a.nno scolasti,co 1948-49, ma 
sem!pre in,udilmente. Negli ultimi dne anni i 

funzionari ,d,ella scuola fecero' al sindaco ri- 
petut,e richieste'e pr'eghi'ere; ,da. parte poi del 
c1irettor:e di,dattico d,el Circolo, vi fu.rono anche 
tentativi di contatti diretti con lo stesso sin- 
daco, n,ells speranza d i  convincerlo a far qml-  
cosa per quelle scuole. Non si riuscì a nulla; 
m n  si ebbe mai n'eanch'e un cenno d i  ri- 
sposta: 

(( FLI così che il detto Provve,ditore giunse, 
SLIO nialgrado~, all'estremo provvedimento che 
era in suo potere, ed il 17 novembr,e 1950, in 
seguito ad una relazione d#ell'uffici,ale sani- 
tario di Villamar, in cui è detto, fr,a l'altro, 
che (( le condizioni igienico-sanitarie sono in 
comp!,eta a.ntitesi con i più basilari principi 
di igiene scolasti'ca )), ordinò che parte dei 
locali fosse abbandonata. 

(( -4 tale provvedimento segui il 12 di- 
cembre 1950 il forzato abbandono dei restanti 
locali, in conseguenza di una perizia d i  parlte 
invocata dagli stessi m,aestri, pr,eoccupati del- 
l'incolumità propria e dei propri alunni, in 
c-ui si parla $di (( deficienzacdei travi del solaio 
in gran parte tarlati, che fa ritenere neces- 
saria una immediata riparazione prima che 
possa causa.r& danni maggiori a i  loc.ali stessi 
e alle persone che li debbono praticare )). 

(( La situazion,e fu ,  naturalmente, segna- 
lata, anche al pref,etto ,della provincia, il 
qualse, il 18 dicembre inviò a Villamar un 
Commissario straordinario con il preciso in- 
carico ,di propome i provvedimenti urgenti 
atti 'a risolvere la incresciosa situazione che 
condusse alla chiusura delle scuole. 

(c Si deve proprio a l  prowe.dimento pre- 
f,ettizio se il s,indaco di Villamar s'è final- 
mente deciso di prendelre in considerazione la 
questione convocando d'urgenza il Consiglio 
c o m n a l e  per [deliberare un8 serie d i  provve- 
dimenti indispensabili per una regolare ri- 
presa delle lezioni in quelle scuole, provvedi- 
menti che sono stati già espletati in gran 
parte durante il periodo delle vacanz,e nata- 
lizie. 

(( Pertanto, in seguito ai lavori di ripara- 
zione a.i locali, fatti ,eseguire dal Commissario 
prefettizio, il Prowedito're di Cagliari ha po- 
tuto il giorno 8 febbraio 1951 aut,orizzar,e la 
riapertura delle sicuole .di Villamar. 

(( Lo' stesso' comune ha inoltre anche deli- 
b'erato la co'struzione #di un nuovo fabbricato 
scolastico; in base alla legge regionale n. 12, 
del 9 marzo 1950. Si pub assicurare che presso 
il Provveditorato ,alle. opere pubbliche di Ca- 
gliari non è giacente alcun altro pr,ogetto di 
costruzio'ne ,di edificio scolastico in Villamar. 

(( D'altra parte olccorrme f.a.r presente che es.- 
sendo 'esaurita la disponibilità dei fondi as- 
segnati per l'esecuzione .di opere pubbliche a 
sollievo diella ,disoccupazione )di com,petenza 
d,egli Enti locali lo Stato non può intervenire 
a. f,avore degli Enti stessi sotto altra forma che 
non sia ,qu,ella prevista dalla legge 3 agosto 
1949, n .  589. 

(( Al riguardo perb devesi far osservare che 
nessuna d0mand.a è fino ad ora 'pervenuta al 
Minisbero dei lavori pubblici dal  comune di 
Villamar per ottenere il contributo ,dello Stato 
ai sensi >della legge in parola. 

(( Qu,alora (detta doman.da dovesse perve- 
nir,e n0.n si mancherà di esaminarla con la mi- 
pliore considerazione n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
. CAMANGI. 

RICCIO. - AZ Ministro di  grazia e gizi- 
slizia. - C( P,er conoscere perché (malgrado 
il ritardo di cinque .anni frapposto nell'emet- 
tere il 'deweto di nomina ad aiutante d i  can- 
celleria di sottufficiali del Corpo degli agenii 
di custodia), non si risponde al rilievo for- 
mulato dalla ,Co.rte dei conti con foglio n. 211, 
,del 4 marzo, 1930, col quale veniva restituito 
al Ministero della giustizia il decreto *di no. 

http://clura.de
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mina ‘dei predetti sottufficiali, la cui decor- 
renza della nomini stessa B fissata a l  16 di- 
cembre 1949 )). (4029). 

RISPOSTA. - (( La- soluzione de,lla questione 
relativa al1”inqu.adramento degli agenti d i  cu. 
stodia nel ruo,lo degli aiutanti di cancelleria, 
a seguito d,ei rilievi della Corte ‘dei rconti ha 
richiesto l’,esame .e lo studio dell’e moNeplici 
leggi che regolano l’accesso agli impieghi ci- 
vili ‘dei soktufficiali d,ellle Fo,rze armate ,ed; in 
particolare, (di quelle concernenti il Corpo 
degli ,a3enti d i  custodia; cib anche in rela- 
zione ,alla leg3e 24 >dicembre 1949, n .  985, che 
ha ,abolito il ruolo’ degli aiut,anti d i  cancel- 
leria. Si è ,dovuto in conseguenza ri’esaniinare, 
la posizione dei sottufficiali compresi nel de- 
creto citato. 

(( La soluzio,ne, delle numerose e delicate 
questioni ha  d,eteiminato anche 1.a necessith 
di contatti e di consultazioni con la Co,rte dei 
conti, ai rihevi dtella quale si è risposto in- 
sistendo, per la registrazione )). 

II Sottosegretario dì  Stato 
TOSATO. 

RUSSO P E R E Z .  - AZ Ministro degli affuri 
esteri. - (( Per sapere se si.a a sua conoscenza 
che il 24 ottobre 1950, negli uffici della Hap. 
presenta” italiana in Tripoli, alcuni pro- 
fughi italiani che chiedsevano giustizia siano 
stati offesi con parole. oltraggiose te volgari da 
un funzionario incaricato ,dal Governo ita- 
lian,o della ,distribuzione dei ,sussi.di, in pre- 
senza ‘di indigeni; e quali provv,edimenti abbia 
preso 01 intenda prendere nei confronti di chi 
si è reso, responsabile di tale grave oltraggio 
alla sventura e all’Italia )). (Già orale 1889). 

RISPOSTA. - (( Dalle inform,azioni imme- 
diatamente assunt,e si è potuto accertare che 
l’incidente B stato provocato dall’atteggia- 
mento ,di alcuni membri dell’Associazione 
profughi dmella Cirenaica che, adducendo pre- 
tese irregolarità nella distribuzione dei sus- 
sidi - irpegolarità risultate successivamente 
inesistenti - protestavano insistentemente 
con parole lesive del prestigio d,ell’Autorità 
governativa. 

(( I1 passato di servizio del funzionario, del 
Ministero dell’Africa italiana, a cui sono im- 
putate le frasi oltraggiose, è ‘di per se ga- 
ranzia ,della sua costant’e correttezza. Egli in 
questa ed in molte altre circostanze ha dato 
prova ,di massima dedizione al servizio e al- 
l’interesse dei connazionali. 

(( Si deve purtroppo ccnstatare che alcuni 
profughi della ‘Cirenaica sono purtroppo In- 

flu,enzati ,d,a elementi fazi.osi che ancora. una 
volta ricorrono alle loro condizioni di bisc@Q 
per fare d,ella speculazion,e politica ad, esclu- 
sivo beneficio persona1.e d i  determinati 
gruppi. 

Risulta infatti da dichiarazioni filmate, 
pervenuta d a  alcuni profughi d,ella Cirenaica, 
che alcuni d i  essi erano stati istigati dai diri- 
genti .dell’Associazione stessa a r,ecarsi negli 

’ Uffici della nostra r.appresentanza con 
l’,espresso incarico di crear,e incidenti me- 
d,iante atteggiamenti e discorsi deliberata- 
mente provocatori )): 

Il Ministro 
SFORZA. 

SAIJA. - Al  Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Pe,r sapere se  - considerato che: 

10) all’epoca ,dei r,ecenti ev,enti bellici le 
città terremotate presentavano una particolare 
e preminente consistenza edilizia con pian- 
terreno a,d uso botteghe, primo piano ad USCI 
alloggio, e, in misura peroentuale limitatis- 
sima‘, con secondo piano; 

20) il decreto legislativo 25 giugno 1949 
limita il contributo per la ricostruzionme dei 
danni bellici rifepentisi ai lotcali non dcestinati 
ad alloggi, ad un quarto .del volume dell’im- 
mobile di  sti.u t to ; 

30) l’esenzione venticinquennale sull’im- 
posta fabbricati è stata dai danneggiati stessi 
comunemlente intesa .a valere n,ei confronti 
d,ell’intero immobile ricostruito, mentre ora, 
dur.ante il corso dei lavori in cui una parte 
degli immobili distrutti si avvia alla ricostrÙ- 
zione, sembra insorgere il .dubbio se nell’esen- 
zione di cui trattasi vd’ebbano *essere inclusi o 
meno i m’agazzini terranei; 

40) i terranei adibiti a negozi rappresen- 
tano nelle zone terremotate, per la più, un vo- 
lume che rappresenta oltre la metà d,ell’intero 
i in mo b i le distrutto ; 

50) tenuto presente il ruolo che l’imposta 
fabbricati esercita nei piani finanziari (dei ri- 
costrutto’ri, la città (di M,essina si trover,ebbe 
eccezionalmente svantaggiata, date le sile ca- 
ratteristiche ,di urbanistica antisismica, qua- 
lora intervenissero oltre alle limitazioni di 
contributo .anche limitazioni sull’applicazione 
dell’imposta suddetta; 

6.) quanto più sopra riferito farebbe tro. 
vare i ricostiuttori in presenza di una ini- 
pr.evi.denza del ‘legislatore, che potrebbe essere 
causa di ingiustizia nei confronti delle zone 
sismich,e, costantemente bisognevoli d i  ade- 
guato trattamento tecnico-finanziario; 

70) eco delle suddette e d i  altre lagnanze 
si è già avuto sulla stampa (Giornale d i  Sicilia 
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del 21 maggio 19507, senza alcun seguito chia- 
rificatore ,da parte delle competenti autoritb : 

a )  non reputi opportuno ed in,dilazio- 
nabile ,ormai emanar.e apposite norme intese 
ad estendere all'intero immobile ricostruito, 
e quindi anch,e ai terranei adibiti ad uso ma- 
gazzino, ed indipendentemente dall'uso pro - 
miscuo d i  alloggio-negozio dell'immobile 
stesso, l'esenzione dalla suddetta imposta fab- 
bricati; 

b) ove la suddetta esenzione non possa 
applicarsi, per effet-to ,d,el suddetto decreto le- 
gislativo 25 giugno 1949, ai terran,ei di  cui 
sopra si è (d'etto, n,on reputi opportuno pro- 
muovere l'applicazion,e d'ella esenzione di cui 
trattasi, in favore d'ei terran,ei e cantinati, al- 
m,eno, per le Mne terremotate )). (3618). 

RISPOSTA. - (( La rkhiesta è intesa ad 
estendere l'esenzion,e venticinqu,ennale ,dal- 
l'imiposta smui fabbricati, prevista dalla legge 
25 giugno 1949, n. 409, all'intero immobile ri- 
oostruito e, ,quindi anche .ai terranei adibiti 
ad u.so tmagazzino, indipendientemente d.al- 
l'uso promiscuo ,di ,all,oggio-negozio fd,ell'im- 
mobile stesso, o, quanto m.eno, ad estenderla 
ai terranei e cantinati per le sole zone terre- 
motate. 

(( Al riguardo si d,eve f a r  presente ch'e nel 
luglio 1950 la C'ommissione fina.nze e tesoro 
del eSnato, in o:crcasi'one 'd'ella discussion,e del 
disegno ,di legge ~el.ativo ,a.lla proroga fdlelle 
agevolazioni tributa.rfi,e per l,a ricos.truzioiie 
edilizia, approvò un ordine 'del giorno con cui 
invitata il Ministro <delle finanze .a disporre la 
r'evisione general'e ,di tutte 1.e. agevolazioni tri - 
butarie attualmente ,esistenti ond,e far cessar,e 
quelle che non avessero più ragione d'essere. 
Non sembra pertxnto possibile, in vista di tale 
orimentamento, n,el quale Goaverno e Parlamento 
sono perf,ettamente mlidali, ,esten.dere, come 
proposto, le azevo labioni contemplate dalle 
vigenti disposizioni, amplian,done la sfera di 
applicazione. 

(( D'altra parte si d,ev,e 0sservar:e che le. age- 
vol.azioni tr ibuhrie previste, con adeguata 
larghezza di criteri, dalla vigente legislazione 
per favorire la ixstruzione e ricostruzion,e, di 
case ad uso di civire abitazilone, ancorché coin- 
prendono negozi o uffici come accessori, si ap- 
palesano sufficienti al raggiunginiento dei fini 
ch,e il legislatore si è proposto. 

(( CiÒ dicasi specialmente per quanto con- 
cerne la richiesta. Infatti l'articolo 33 della 
legge 25 giugno 1949, n. 409, h a  esteso l'esen- 
zione ventilcinquennale dall'imposta sui fab- 
bricati e ,dalle relative sovrimposte alle co- 
struzioni e rioostruzioni 3d.elle abita-zioni di- 

- 

strutte dagli ev'enti bellici, ,mentre l'articolo 7 
del regio ldecreto-l,egge 21 giugno 1938, n. 1094, 
convertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 35, 
ha  confermato l'esenzionle quindicennale dagli 
stessi tributi per gli e'difiici d.xnneggiati dal  
terre'moto e successivam,ente riparati, già pre- 
vista dalle ,dispoeizioni legislative eimanate in 
o,ccasione dei singoli ,disastri tellurici. 

(( A tale riguardo è anche da tener presente 
ch,e in t-alune zone danneggiate dal terremoto, 
quali ,quelle di R,eggio Cababria e d i  M,essina, 
attualmedte vengono c,onsentite costruzi'oni di 
tre! piani 'e, quindi, pub essere facilmsentel os- 
serva-to, il concetto 'di ,accessori.età 'di cui. al- 
l'artioolo 7 d,ella legge 11 luglio 1942, n. 843, 
senza che si aen'da necessaria l'emanazione di 
nuov-e ,disposizioni 1segisl.ative per estenderme 
le agevolazioni tributarie a ca.si del tutto par.- 
ticolari riguardanti vxni ad,estinati ad usio di- 
v,erso da quello d i  civile abit.azione o di  ne- 
gozi 'ed uffici aventi il carattere di accessorietA 
precedentemmente accenn,ato. 

(( Ma parte ciò, 'd'evesi osservare che un 
provvedimento, del genere *di quello invocat,o, 
aniche se limitato alle sok  zone sismiche, ver- 
rebbe .a costituire seimpre una deroga al prin- 
cipio, di carattere gen8erale, che limita le esen- 
zioni in parola alle costruzioni di case di ci- 
vil'e abitazione o a queste assimilabili, d,erosa 
di ,cui verrebbe certamente chiesta l'esensione, 
per particolari condizioni ambient,ali, ,a favore 
di altre zon,e. 

(( Per l,e suaccennate considerazioni non si 
ritiene di poter aderire alla proposta n. 

Il Ministro delle f inanze 
VANONI . 

SANSONE. - Al Minis t ro  dell'intemo. - 
(( P,er conoscere Eel ragioni per le qnali il ve- 
terinario di Grum,ento, Nova (Potenza), signoy 
Toscano, resta tuttora in servizio mentre t.: 
sottoposto1 a 'procedimento penale )). (3572). 

RISPOSTA. - CC I1 veterinacio condotto in- 
terino di Grum.ento Nova, dottor Vincenzo To- 
scano, e effettivamente sottoposto a procedi- 
m,ento penale, in seguito a denunci& da parte 
del tdottore in agraria Agostino Imperatrice, 
il quale afferma che il predtetto sanitatio 
avrebbe ottenuto abusiv.am*e.nte la laurea, per- 
ché sprovvisto d,el titolo di maturità c,lassics. 

(( A corredo d i  tale denuncia il dottur Ini- 
peratrice ha  presentato copia dello stato di 
servizio militare del dottor Toscano, soste- 
nendo che il medesimo si trovava in prigionia 
all'epoca in cui avrebbe ottenuto il diploma 
di maturità classi,ca a Santa Maria C,apua Ve- 
tere. 
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(( Da informazioni assunte dalla. pref,ettura 
di Potenza ’risulta invece che il dottor To- 
stano, catt-urato prigioniero 1’8 settembre 1943, 
dai tedeschi e condott,o, a Monaca d i  Bavi,era, 
f u g i  ,dal campo di conc,entramento, riuscendo 
a raggiungere la città di Salerno nel gennaio 
1944, e nel sucoessivo marzo, presentand’osi 
ad un.a sessione speciale di esa.mi a Sant,a 
Maria Capua Vetere, conseguì il diploma.. 

(( Tn seguito f u  nuovamente catturato pri- 
gionicro ‘dai, tedeschi mcnti*e, nei primi di 
aprilc 1944, cercava di  at,tritvci*sare il fronte 
d i  Cassino. 

(( Premesso quanto sopra il prefetto di 1’0- 
tenza, tenuto anche conto che il mdot-tor To- 
scano, assunto quale veterinario interino d i  
Grumento, Nova fino all’espletamento ,del con- 
corso, non ha dato luogo il lameiitelc nel di- 
simpegno del proprio servizio, che compie di- 
ligentemente, non ha ravvisat,o i motivi per 
adottare provvedimenti fino a quando 1.a Ma- 
gisteatura non ‘si sa& pronunciata al ri- 

L ’A  l to  Con imis swio  
COTELLESSA. 

gualdo, ) I .  

SCOTTI ALESSANDRO E TONENGO. - ,  

Al Ministro delle finunze. - (( P,er conoscere 
s,e non ritenga opportuno e necessario dare 
pr,e,cise Idisposizioni perché gli uffici tecnici 
erariali, che eseguono gli accertamenti dei pa- 
trimoni in oc;casione,,d.ell’applicazione dell’im- 
posta di sucoessione, diano ai patrimoni ru- 
rali il loro v,alo,re reale e non gik quello, effet- 
tivo ,el commerciale che nelle attuali circo- 
stanze (di svalutazione d.ella moneta vi,en,e coni- 
pl’etanilente a falci,diare i piocoli patrimoni, 
frutio quasi, se.mpre del lavoro e dell’economia 
di una intera generazione n. (4091). 

RISPOSTA., - (( La, ricerca del valore venale 
dei beni in comune c.ommercio, negli accerta- 
menti d a  ,eseguirsi ai fini ,dell’applicazione 
della tassa di  successione, avviene a norma 
dell’art-itcolo 34 della legge tributaria sulle suc- 
cessioni del 30 dicembre 1923, n .  3270. 

(( Detto criterio generale ,di valutazione non 
inipedisce che in sede di tassazione dei tr.asfe- 
rimenti morfis cazisa di piccoli patrimoni, 
siano accoì-.date particolare agevolazioni, conle 
pih previsto, dalle vigenti disposizioni. 

‘( Tnfatti l’articolo 2 della legge 12 maggio 
1949, n. 206, stabilisce c-he nelle successioni 
in linea rett.a e fra coniugi ogni quota di ere- 
dith o di legatr, è esente cla iniposta fino a lire 
750 .ooo. 

(( Trattasi di disposizione introdotta appo- 
sitamente dal 1egislato.re per far si che le tra- 

, 

smissioni mortzs causa dei patrimoni di media 
entità, -quasi sempre frutto ‘del Imavo,ro della 
famiglia nel suo complesso considera.ta, va- 
dano esenti d a  imposizione. 

dall’onere tributario i modesti patrimoni ti:a- 
smessi per causa d i  (morte nel nucleo fami- 
liare, l’(articolo 9 della citata legge 12 maggio 
1949, n .  206, dichiara esente dall’imposta sul 
valore globale netto, l’asse ewditario. o la parte 
di esso devoluta agli ascendent,i .e discen,denti 
in linea retta., comipresi i figli natumli legal- 
mente riconosciuti, e al  coniuge superstite, 
quando il valore relativo ‘noa superi i tre mi- 
lioni )). 

I l  Minisl.lfo 
VANONI. 

(( In,oltre, sempre allo scopo di alleviare . 

SCOTTI ALESSANDRO. - 41 MZnis t~o  
delle finanze. - U Per conoscere se sia possi- 
bile ottenere per gli ,ortofrutticoli muniti di 
licenza per la vendita ambulante dei prodotti 
della loro terra, l’esenzione, o quanto meno, 
la riduzione ,dell’imposta generale sull’entrata 
da corrispondersi in abbonamento in  base .al 
decrdtio ministeriale 23 ,dicembre 1948 V .  

(4474). 

RISPOSTA. - (( Giova premetterc anzitutto 
che i produttori diretti che vendono ambu- 
lantemente i propri prodotti ortofrutticoli, 
sono tenuti a corrispondere l’imposta entrata 
una sola volta in abbonamento a norma dei 
decreti ministeriali d i  anno in anno emanati 
dal Ministr,o delle finanze in  virtù della fa- 
coltà conferitagli dalla legge. 

((-A prescindere poi ,da tali criteri di parti- 
colare mitezza adottati sin’oggi dall’ Ammini- 
strazione in sede di  determinazione dei ca- 
noni d’imposta entrata dovuti dai detti con- 
tribuenti (venditori ambulanti), criteri chc 6. 
da ritenere siano a conoscenza, B da osservare 
che i prodotti ortofrutticoli venduti ainbulan- 
temente dai produttori diretti, godono, ri- 
spetto agli stessi prodotti venduti ambulan- 
temente d a  commercianti detfaglianti, d i  u n  
trattamento, agli effetti dell’imposta sull’en- 
trata, particolarmente favoieuole, stante che 
nella prima ipotesi i detti prodotti giungono 
dalla produzione a l  consumo iravati  soltanto 
dell’imposta sull’entrata, ’nella misura del 2 
per cento, dovuta in abbonamento per la ven- 
dita al  minuto, mentre nella seconda ipotesi 
i prodotto in questione vengono anche assog- 
gettati all’imposta sull’entrata nei.  modi nor- 
mali all’atto dell’acquisto di essi effettuato . .  ad 
opera del commerciante dettagliante. 
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(1 Cib posto, tenuto conto del carattere ge- 
nerale ed obiettivo dell’imposta in argomento, 
non si ravvisa la possibilità d i  assecondare la 
richiesta. 

(1 Infatti l’eventuale concessione dell’eso- 
nero dall’iniposta, o, in via subordinata l’ul- 
teriore riduzione dell’aliquota d’imposta, per 
la vendita ambulante dei prodotti ortofrutti- 
coli da parte dei produttori diretti, apporte- 
rebbe alle categorie interessate un duplice 
privilegio tributario nei confronti dei vendi- 
tori ambulanti non produttori, i quali, come 
si B già detto, assolvono l’imposta tanto sul- 
l’acquisto quanto per la loro rivendita. 

C( Né a diverso avviso pub indurre la cir- 
costanza che nella specie trattasi di  produt- 
tori diretti e cioè d i  agricoltori, ove si consi- 
deri che ogni qual volta l’agricoltore effettua 
la vendita dei propri prodotti ambulante- 
mente, o nei pubblici mercati, sull’attività 
agricola di esso viene ad innestarsi una se- 
conda attività d i  carattere commerciale vera 
e propria,. che non pub essere trascurata ai 
fini dell’applicazione dell’imposta sulla c a -  
trata D. 

I Z Ministro 
VANONI. 

VIOLA. - AZ Ministro dei traspord. - 
(1 Per conoscere le ragioni per le quali da par- 

. te dell’Amministrazione ferroviaria si indugia 
nell’applicazione delle ,disposizioni previste 
dal decreto legislativo 4 marzo f948, n. 137, 
con l,e quali si estendevano agli ex combat- 
tenti e reduci della guerra attuale le provvi- 
denze e i benefici economici e ‘di carriera di 
cui avevano usufruito i combattenti dellir 
guerra 1915-18 e successive, tenuto conto che 
le domande ‘degli interessati e le documenta- 
zioni relative richieste dal Bollettino Ufficiale 
delle ferrovie dello Stato n. ’I, d,el 15 maggio 
1948 furono già d a  tempo presentate dagli in- 
teressati )). (4517). 

RISPOSTA. - ( ( A  favore del personale fer- 
roviario combattente della guerra 1915-18, 
come stabilito dal  regio decreto 19 agosto 1927, 
11. 1711, vennero previste le seguenti agevola- 
zioni : 

corresponsione di un  compenso in r a p  
porto al periodo d i  tempo trascorso in zona 
di operazione ed alle particolari benenierenze 
acquisite; 

passaggio alle categorie supcriori, me- 
diante concorso per titoli, di coloro che si tro- 
vavano in determinate condizioni. 

(1 Ai fine dell’estensione di tali provvidenze 
ai corcbattenti ‘del recente conflitto v e n n e i ~ ~  
innanzitutto avviate pratiche col Ministew 
del tesoro affinché il compenso di cui sopra 
- dato che, per essere rimasto quello fissato 
nel 1923, aveva perduto l’originario valorc, 
rendendosi anzi del tutto irrilevante - ve- 
nisse. opportunamente adeguato; ma i l  pre- 
detto Ministero, come ‘da sua comunicazione 
del maggio 1949, non ritenne d i  potei aderire 
alla richiesta. 

(( Venne così dato corso alle pratiche per In 
liquidazione dei compensi di cui trattasi. 

(1 Senonché l’ishwttoria delle posizioui 
degli interessati, iniziata anchc prima de.lla 
definizione della questione di  cui sopra, non 
ha potuto procedere con la desiderata celerità 
inquantoché gran parte Nd,egli agenti ha incon- 
trato e incontra t,uttora molteplici diffico:tà 
per il rilascio da parte *dei conipetenti uffici 
militari della documentazione prescritta, dif- 
ficoltà derivanti dal fatto che, in molti di essi, 
le situazioni matricolari, a causa delle con- 
tingenze bellich,e, sono incomplete e .possono ’ 

essere quindi definitivamente sistemate solo 
dopo laboriose indagini ed accertamenti. 

(( Di comeguenza, le domande degli agenti 
interessati hanno cominciato ad affluire con 
una certa ilitensità solamente da qualche hem- 
po e molte di esse, per la loro imperfetta do- 
cumentazione, danno luogo ad una notevole 
corrispo,ndenza che, ovviamente, va a scapito 
della c,el,erità ‘delle liquidazioni. ’ ’ 

Nonostante ciò, avviato orniai decisa- 
mente il lavoro, quanto prima verrà trasnins- 
so ai dipendenti impianti un primo elenco 
d i  provvedimenti per u n  ragguardevole nu- 
m e r q  di agenti. 

(( lPer quanto coiicerne invece i passaggi 
alle categorie supeyiori, .devesi far presente 
che l’estensione di tale beneficio ai combat- 
tenti del r,ecent>e conflitto ha dato luogo a ri- 
lievi da parte della Ragioneria generale dello 
Stato, per cui non si è ancora resa possibile 
la definizione della questione )). 

II Ministro 
D’ARAGONA. 
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